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Dopo cena passò un po’ diempo all’oloscopio, 
a studiare la proprietà più preziosa di Elias: la 
Bibbia espressa come strati di dierente pro-
fondità all’interno dell’ologramma, con ogni 
strato disposto secondo l’età. La struurao-
tale della Scriura, in quel modo, formava un 
cosmoridimensionale che si peva osservare 
da ogni angolo, e se ne pevano leggere i con-
tenuti. In base all’inclinazione dell’asse di os-
servazione siraevano messaggi dierenti. Così 
la Scriura veniva a contenere un infinito di 
informazioni Zico 11/13,5 pt che mutavano 
incessantemente. Diventava una meravigliosa 
opera d’arte, bellissima per l’occhio, incredibile 
nelle sue pulsazioni di colori. Era percorsa da 
rossi e blu pulsanti, striati d’oro.
Il simbolismo dei colori non era arbitrario; 
risaliva indietro nelempo alla prima piura 
romanica medievale. Il rosso rappresentava 
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